
La Mostra, che rimarrà aperta a Roma fino al 15 maggio 2016 e sarà quindi trasferita a Bari, vuole pre-
sentare una sintesi dell’attività di archeologi e architetti italiani in Albania tra gli anni Venti e Quaranta, che 
si sviluppò attraverso la ricerca archeologica, la conservazione e valorizzazione dei monumenti storici e la 
progettazione di nuovi piani regolatori e di monumentali architetture in molte città schipetare. Insieme con la 
vicinanza geografica e culturale, tale attività ha costituito il fondamento del legame che unisce oggi l’Italia 
all’Albania e la base della ricerca e della collaborazione tra numerose istituzioni albanesi e italiane tra cui 
il Politecnico di Bari, presente sul territorio albanese con molteplici progetti di ricerca. Partendo da questo 
presupposto, la Mostra intende essere anche l’occasione di presentare in maniera sistematica gli esiti di 
queste ricerche nel campo dell’architettura e della valorizzazione del patrimonio archeologico e architet-
tonico dell’Albania, che il Politecnico di Bari sta conducendo in sinergia con numerose Istituzioni albanesi.


